
Le giornaliste 
criticano la Rai 
sull'aborto 
• I ROMA. Un gruppo di gior
naliste e intellettuali, molte 
delle quali della Rai, lanciano 
un appello perché a parlare 
dell'aborto dagli schermi tv e 
dai microfoni radio siano fi
nalmente le donne, «Ci sem
bra inlol'erabile - sostengono 
- i) modo in cui si è ricomin
ciato a discutere della 194. A 
nostro avviso si tende a creare 
casi (clinica Mangiagli . 
ospedale di Fiesole) non per 
problematizzare e migliorare 
la legge e la sua applicazione, 
ma per metterne in discussio
ne il vero principio innovativo; 
l'autodeterminazione femmi
nile, ossia la possibilità che la 
donna scelga su una questio
ne che riguarda il suo corpo e 
la sua stessa vita». 

In questo clima, secondo le 
firmatarie dell'appello, la Rai 
ha trasmesso «servizi non 
obiettivi e parziali, dando la 
parola al solo ministro, per 
esempio. E talvolta si è mo
strata persino reticente: i tre tg 
nell'edizione dell'I 1 febbraio 
non hanno fatto cenno all'ir
ruzione di Donat Cattin alla 
clinica Mangiagalli di Milano». 
Di più, la Rai «ha consegnalo 
la discussione in mani esclusi
vamente maschili. Si veda il 
caso di quel Mixer in cui del
l'aborto parlavano amichevol
mente tra loro Mìnoli, Martelli 
e Formigoni senza sentirsi mi
nimamente ridicoli». 

Le firmatarie dell'appello, 
concludono chiedendo che il 
aervizio pubblico, «al fine di 
non delegittimarsi, ila puntua

le. completo e soprattutto dia 
la parola alle donne. È ora 
che la Rai si accorga che esi
stono donne autorevoli, la cui 
capacita di comunicare con il 
pubblico e la cui indipenden
za di giudizio sono fuori di
scussione. Pensiamo che le 
donne che fanno opinione, 
che operano ne) mondo del
l'informazione e ne) servìzio 
pubblico radiotelevisivo in 
particolare, possano avere un 
ruolo importante e abbiano la 
forza, se lo vogliono, di inter
venire in questo dibattito fa
cendosene protagoniste». 

Le firme in calce all'appello 
sono quelle di Duma Albane
se, Rilanna Armeni, (Ida Bar-
loloni, Gianna Bellavia, Anna 
Del Bo Bottino, Lucia Buffo, 
Gabriella Carosio, Rosanna 
Cancellieri, Anna Maria Cairi* 
cala, Roberta Carlotlo, Licia 
Conte, Elena Doni, Paola De 
Angelis, Bimba De Maria, 
Franza Di Rosa, Francesca De 
Vita, Natalia De Stefano, Fran
ca Fossati, Lorenza Foschini, 
Vittoria Fenu, Etena Gianinl 
Belolti, Mariella Gramaglie, 
Lilli Gruber, Francesca Leone, 
Laura Lilli, Claudia Mancina, 
Dacia Maraim, Leila Marzoli, 
Rita Mattel, Carta Mosca, Do
natella Raffai, Francesca Ra
spine Rossana Rossanda, Lo
redana Rotondo, Cristiana di 
San Marzano, Manolina Satta-
nino, Sara Scalia, Daniela Ta
g l i a l o , Marina Tartara, Gio
vanna Tato, Iva Testa, Silvia 
Vegetti Funi, Daniela Vergara, 
Maria Colomba Zanda. 

Nel capoluogo e in altre Ieri alla Camera avviata 
città della regione una indagine per verificare 
«sabotata» la legge mentre se e come la «194» 
prolifera la pratica clandestina è applicata in tutt'Italia 

Aborto, a Reggio Calabria 
solo medici 
A Reggio Calabria la legge sull'aborto non è mai en
trata in funzione. Negli Ospedali riuniti, il più grande 
della Calabria, per dieci anni si sono dichiarati tutti 
obiettori: medici, infermieri, anestesisti. Identica si
tuazione a Locri e Gioia Tauro. Ieri la Camera ha 
avviato l'indagine sull'applicazione della legge. Sa
ranno raccolti dati, vi saranno visite.negli ospedali e 
verranno ascoltati gli esperti, obiettori e no. 

ALDO V A R A N O 

H REGGIO CALABRIA. Quanti 
sono in dieci anni i medici, gli 
infermieri e gli anestesisti che 
a Reggio hanno avuto proble
mi di coscienza? Ed esiste 
qualcuno che si sia mai di* 
chiarata non obiettore? Inutile 
chiederlo. 1 Riuniti di Reggio 
non hanno mai restituito le 
schede che servono all'asses
sorato regionale alla sanità 
per tracciare la mappa dell'a
borto in Calabria, Ma quale 
sia il clima per eventuali non 
obiettori lo rivela una recente 
iniziativa della presidentessa 

de della Usi reggina, Giovan
na Ferrara, che è stata costret
ta a chiedere ai medici di un 
ospedale di Catanzaro (quasi 
200 chilometri più in là) la lo
ro disponibilità ad operare 
per qualche giorno al mese a 
Reggio. «Anche io ho firmato 
- testimonia Elena Bova, me
dico ostetrico al Pugliese di 
Catanzaro e responsabile del
la commissione femminile del 
Pei calabrese - ma poi non se 
n'è saputo più nulla. Forse 
hanno cambiato idea». 

Quella del comune di Reg-

—-^—•——• Dura condanna dell'Osservatore Romano 

«L'uso dei contraccettivi 
è causa di disordine morale» 
Con uria durissima nota pubblicata ieri dall'Osser
vatore Romano, la Santa Sede ribadisce la sua 
netta opposizione alla contraccezione definita «un 
atto Intrinsecamente disordinato» e quindi da 

Rroibire. Vengono, cosi, respinte le tesi di padre 
aring e dei 163 teologi firmatari della «dichiara

zione di Colonia» che! .avevano distinto ira* respon
sabilità della coscienza,? dovere di obbedienza. 

A L C U T I S A N T I N I 

«•CITTÀ DEL VATICANO. «La 
norma morale dell'Humanae 
vltae circa la contraccezione, 
in quanto proibisce un atto 
intrinsecamente disordinala,, 
non ammette eccezion)*. E 
ancora: «Quanto è insegnalo • 
dalla ChieM sulla contracce* 
itane non appartiene a ma
teria liberamente disputata 
Ira teologi e insegnare il con
trarto equivale a indurre nel
l'errore la coscienza morale 
degli sposi». Queste afferma* 
cloni cosi perentorie, per cui 
noi* si accetta discussione, 
sono contenute in una nota 
pubblicata ieri pomeriggio 
dall'Osservatore Romano 
con la quale la Santa Sede 
replica ad «un noto teologo 
moralista», ossia a padre Ber
nhard Hflrlng. Questi su «Il 
Regno» del 15 gennaio scor
so aveva respinto la tesi di 
monsignor Carlo Caffarra 
(teologo moli? vicino al Pa
pa) , iljquale aveva equipara
to «la contraccezione ad un 
omicidio* ed aveva propo
sto, al (ine di ricercare una 
soluzione pastorale sollecita
ta anche da milioni di fedeli, 
che venisse promossa una 
vasta consultazione tra i ve
scovi e le università teologi
che. 

Va ricordato che, racco
gliendo l'allarme lanciato da 
padre H&ring per il determi
narsi di una «divaricazione» 
Ira magistero della Chiesa e 
comunità dei fedeli poiché il 
dovere morale della paterni
tà e maternità responsabili 
appartiene alla coscienza di 
ciascuno, 163 teologi l'han
no fatto proprio con l'ormai 
famosa «dichiarazione di Co
lonia». Questi teologi (tra cui 
Kung, Schiltebeeckx, Boeck-
le, Catharina Halkes, eccete
ra) hanno osservato che «la 
norma della regolamentazio
ne delle nascite contenuta 
nell'enciclica Humanae vìtae 
(1968) rappresenta un 
orientamento che non sosti
tuisce la responsabilità della 
coscienza dei credenti». Essi 
hanno pure ricordato al Pa
pa che «i vescovi (tra gli altri 
quelli tedeschi nella loro "di
chiarazione di Koenigstem 
del 1968") e i moralisti han
no considerato corretta l'in
terpretazione di molli cristia
ni (uomini e donne) perché 
sono convinti che la dignità 
della coscienza non consiste 
solo nell'obbedienza, ma 
anche nella responsabilità. 
Un Papa che parla cosi spes
so di responsabilità non do

vrebbe sistematicamente 
ignorarla». 

La nota vaticana non ac
cenna neppure alla distin
zione tra i diritti della co
scienza per quanto riguarda 
gli atti compiuti responsabil
mente, ed il dovere di obbe
dienza. Si limila ad afferma
re che «le norme Che'proibi
scono atti intrinsecamente1 

disordinati non ammettono 
eccezioni» perché, per la lo
ro «struttura», escludono ogni 
«gradualità della legge». La 
Santa Sede, poi, osserva che 
«chi minaccia e rovina la cre
dibilità della Chiesa è pro
prio la contestazione concer
tata e sistematica che alcuni 
teologi hanno ripetutamente 
mosso all'enciclica Huma
nae vitae di Paolo VI ed alla 
esortazione «Familiari con-
sortio* di Giovanni Paolo II. 1 
teologi avevano detto esatta
mente il contrario e cioè che 
attenta alla credibilità chi fa 
affermazioni come quelle di 
monsignor Catfarra. . 

(('dibattito, cosi, è destina
to ad ampliarsi. Proprio ci
tando le chiusure del «cen
tralismo romano» sulla rego
lazione delle nascite, la rivi
sta «Concilium» appena usci
ta nleva che «l'incapacità 
della Chiesa romana sempli
cemente a sentire l'esperien
za morale e cristiana di mi
lioni di fedeli porta alta ne
gazione del dìntto di questi 
ultimi» creando «un divano 
che ha già assunto le dimen
sioni drammatiche di un 
abisso». È probabile che il 
Papa si riservi di intervenire 
nei prossimi giorni data la 
delicatezza della situazione 
creatasi. 

Firenze 

Un autobus 
per sposi 
e invitati 
• U FIRENZE. I primi arrivaro
no a Firenze all'inizio degli 
anni 60, poco dopo che la cit
tà aveva ospitalo la settimana 
britannica. Fra kilt e cornamu
se i fiorentini avevano scoper
to l'autobus a due piani che 
ben presto divenne il loro 
consueto mezzo di trasporto. 
Dipinti di verde pallido e ver
de scuro, se ne sono andati in 
pensione da un pezzo, sop
piantati da vetture-arancioni a 
un piano solo che sono la 
croce della città. Ora l'Ataf, 
l'azienda di trasporto pubbli
co fiorentina, né ha riesumalo 
uno. 

Sostituirà mercedes e li
mousine affittate di norma per 
portare gli sposi davanti al sin
daco o all'altare. E sostituirà 
anche il codazzo ^i auto luci
date per l'occaskhie, con cui 
parenti e amici accompagna
no ta nuova famiglia. Il guada
gno sarà anche ecologico. Coi 
suoi 130 posti consente di ri
sparmiare l'uso di 40-50 auto. 
Per questo sarà affittato anche 
per manifestazioni sportive. 
spettacolan e pubblicitarie. «E 
anche un contributo per dimi
nuire il volume di traffico in 
città», spiega il presidente del
l'azienda. il comunista Andrea 
Nencini. 

L'autobus, un vecchio «Aer-
fent rimesso a posto come se 
si trattasse di una Bugatti d'e
poca, è rimasto del colore on-
ginano e manterrà sulle fian
cate il simbolo dell'azienda 

gio. 170486 abitanti senza 
contare l'hinterland per i quali 
la legge è come se non fosse 
mai itala approvata, non è 
una situazione isolata Nean
che a Locri (secondo ospeda
le reggino) il servizio e mai 
entrato in funzione in questi 
dicci anni. LI su 11 medici ci 
sono 11 obietton e su 14 infer
mieri 14 obiettori. Accanto a 
Locri c'è Siderno. Otto medici 
su 8 ed 11 infermieri su 12 
non ci stanno. Tra gli obiettori 
c'era anche li dottor Franco 
Ali, viceprimario di ostetricia 
Venne arrestato lo scorso 23 
luglio su ordine di cattura del 
sostituto procuratore di Locri, 
dottor Carlo Macrl, che l'accu
sò di aver fatto abortire a pa
gamento una ragazza nello 
studio privato di un suo colle
ga. Tra Sidcrno-Locn e Reggio 
c'è un altro ospedale a Mclito 
Porto Salvo- qui $ dei 6 medici 
sono obiettori, seguiti a ruota 
da 34 dei 35 infermieri e da 
lutti e tre gli anestesisti. Sal
tando Reggio si arriva a Villa 

San Giovanni e Scilla. Di que
sti ospedali negli uffici dell'as
sessorato regionale non si ba 
nulla, neanche loro hanno 
mai restituito le schede, Quel 
che è certo 6 che neanche li, 
in questi dieci anni, 6 stato 
mai fatto un aborto in base al
la legge 194. Stessa situazione 
a Gioa Tauro: il servizio non è 
mai entrato in funzione. 

In tutti questi anni, in pro
vincia di Reggio, si è abortito 
soltanto (oltre che clandesti
namente) negli ospedali di 
Palmi, Taunanova e, soprat
tutto, Polistena la cui Usi è sta
la sempre gestita dalle sini
stre. Ovviamente, in provincia 
di Reggio non esiste una sola 
struttura privata convenziona
la dove siano forniti i servizi 
previsti dalla legge. *C'è - dice 
Simona Dalla Chiesa, consi
gliere regionale della Sinistra' 
indipendente e responsabile 
del "progetto donna" delia 
giunta regionale di sinistra -
un problema specifico delie 
zone in cui la mafia e l'illega

lità sono più diffuse. Reggio, 
Locri, Gioia Tauro: nelle cor
sie di quegli ospedali sono 
state ammazzate persone da 
killer feroci, ma in dieci anni 
non si 6 mai fatto un aborto. 
Non può essere solo un caso: 
dove circolano pia capitali 
mafiosi si-possono immagina
re più strutture sommerse e 
clandestine che guadagnano 
quattrini sulle donne». 

Intanto ieri a Montecitono 
le commissioni Affari sociali e 
Giustizia congiunte hanno ap
provato un protocollo di inda
gine che prevede la raccolta 
di dati già in possesso del mi
nistero della Sanità sull'appli
cazione della legge 194 e 405 
(istituzione dei consultori fa
miliari), una serie di audizioni 
ai soggetti chiamati ad appli
care la legge (consultori, as
sessorati alla sanità, tribunale 
dei minori, ministeri della Sa
nità e della Giustizia, gineco
logi obiettori e no, psicologi e 
assistenti sociali) e visite alle 
strutture regionali. 

— — " ~ — ~ H disegno sulla violenza sessuale 

Passano 2 artìcoli «quieti» 
La legge si fera a marzo 
Di violenza sessuale ieri s è discusso alla Camera 
per due ore e mezzo: tanto il tempo che s'è repe
rito in calendario per questo disegno di legge. Ap
provati gli articoli 5 e 7 (sesso in carcere e seque
stro col urie di violenza), stralciata la discussione 
sull'articolo «caldo» che concerne i minori e d'u
no ad esso connesso, il 6. Il dibattito è rimandato 
a fine febbraio/dopo il congresso della De. 

MARIA S U I N A P A U E R I 

• s ì ROMA L'ultimo round 
sulla violenza sessuale si gio
cherà il 28 febbraio e l'I e 2 
marzo. Già ieri, teoricamente, 
ta Camera avrebbe dovuto da
re il voto complessivo sul testo 
di legge contro la violenza 
sessuale. Ma la fiducia che il 
governo ha richiesto la setti
mana scorsa per la centrale di 
Montallo ha fatto si che, pri
ma che Montecitorio chiuda 
per il congresso della Demo
crazia cristiana, a disposizio
ne ci fosse solo quel frettoloso 
break di due ore, ieri pomerig
gio. Un appuntamento vissuto 
da molti dei 390 deputati pre
senti - d'altronde - in vistoso 
relajc, dal momento in cui, in 
apertura di seduta, il presi
dente della commissione Giu
stizia Rognoni aveva ottenuto 
che il discucissimo articolo 
su(la sessualità dei minon ve
nisse rimandato a una seduta 
•vera», vista la parala di inter
venti ed emendamenti previ
sti. 

A scrutinio segreto, come 
s'è stabilito dalla pnma sedu
ta, la Camera ha deciso inve
ce che è reato, punito con la 
reclusione da uno a cinque 
anni, ogni atto sessuale com
piuto da un pubblico ufficiale 
con chi è detenuto, o in stato 
d'arresto. 294 voti a favore e 

98 contran l'opposizione dei 
Verdi e di Dp, formalizzata in 
emendamenti..., ha riscosso 
consensi anche fra deputati di 
altri gruppi. Bargone, annun
ciando che ì comunisti avreb
bero votato a favore del testo 
approvalo in commissione, ha 
sottolineato che in questione 
c'era «la libertà di chi già si 
trova in una situazione di sog
gezione, e la necessità di sta
bilire norme deontologiche 
per chi lavora nell'istituzione 
carceraria». Russo, demopro-
Jetano. la verde Filippini e la 
radicale Aglietta hanno con
trobattuto che cosi, «anziché 
punire una violenza si pena
lizzano rapporti consensuali*. 
visto che l'articolo 2 della leg
ge già prevede lo stupro effet
tuato facendo ncorso all'abu
so di autorità. Scarso seguito 
per la tesi del radicale Melimi 
e del liberale Biondi che vole
vano al contrano pene più se
vere in nome «della dignità 
del detenuto offeso*. 

Tempo c'è stato per regala
re al codice un nuovo reato- il 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale (art. 7) 
che innova parecchio nspetto 
al ratto a fini di libidine o di 
matrimonio alloggiato nel co
dice dei-1930. Ora, dunque, è 
delitto punibile con una pena 

fra i tre e i dieci anni (l'aula 
ha aggravato il massimo di ot
to anni previsto dalla commis
sione) «privare taluno della li
bertà personale» al fine di 
abusarne sessualmente; reato 
che resta tate, ma la sanzione 
sarà più lieve, anche se l'abu
so non viene consumato;'non 
meno di 5 anni a chi consu
ma lo stupro, oppure effettua 
il sequestro con altri. 

L'aula ha dovuto glissare, 
invece, sulla norma che con
cerne un altro fenomeno di 
questi anni, la violenza di 
gruppo: perché c'è un legame 
con il dibattito sui minori e, 
come l'articolo 4, anche que
sto è stato quindi rimandato 
alle calende di fine febbraio. 
Non del tutto prevista la ba
garre che s'è scatenata quan
do ci sì è messi a discutere di 
«atti sessuali commessi in pre
senza di minori di anni 14». 
L'ipotesi della commissione è 
che vada punito chi i bambini 
li faccia «intenzionalmente as
sistere» La verde Cima in ciò 
vede ombre di «sessuofobia», 
Guerzoni dice che una formu
lazione cosi condanna «il Par
lamento al ndicolo», perchè la 
magistratura si troverebbe a 
mettere sotto inchiesta «milio
ni di famiglie che vivono in 
case di una sola stanza». Vio
lante sottolinea che ciò su cui 
lutti si trovano d'accordo è il 
«senso» della questione, ovve
ro punire l'esibizionismo da
vanti ai bambini, l'intenziona
lità morbosa. Ma sul tappeto 
ci sono emendamenti dei Ver
di, e, restrittivi, della De e 
dell'Msi. La discussione è rea
le- Vairo si dissocia dalla De, 
Rodotà propone d'eliminare 
t'articolo, la presidente lotti fi
nisce per dire: «Colleglli, dia
moci tempo per nflettere». E il 
voto è rinviato. 

Pioggia e neve nel Sud 
Ma è ancora emergenza 
Acqua razionata in Sardegna 
e incendi in Liguria : 
• • ROMA Piove dopo 2 me
si in Sicilia, piote in' Sarde
gna, piove in Abruzzo e sui ri
lievi è ricomparsa la neve. Ma 
resta l'emergenza siccità, i 
danni ormai sono fatti: ien la 
Liguria ha vissuto un'altra 
giornata critica sul fronte de
gli incendi. In Sardegna nuo
ve restrizioni all'uso dell'ac
qua:'a Cagliari è consentito 
solo dalle 7 alle 15 ed anche 
in Emilia Romagna 100 co-' 
munì integrano con le auto
botti l'acqua nei serbatoi e la 
Protezione civile sta predi
sponendo misure di raziona
lizzazione, nel caso non si ve
rifichino precipitazioni nei 
prossimi 10 giorni, 

In Sicilia su quasi tutte le 
zone dell'isola la pioggia e 
caduta abbondante (e l'Etna 
è spruzzato di neve). Ma i 
problemi dell'approvvigiona
mento idrico restano gravi: 
Palermo ha un deficit di 40 
milioni di metri cubi d'acqua. 
Pioggia anche in Sardegna 
nelle ultime 48 ore ed altra 
ne prevedono i meteorologi. 
In attesa dei temporali la si
tuazione dell'isola e dramma
tica: a Cagliari e stato neces
sario un nuovo razionamento 
dell'acqua e in importanti 
centri come Iglesias l'acqua 
viene erogata addirittura a 
giorni aitemi e per pochissi
me ore. A Nuoro sembra im
minente la chiusura a tempo 
indeterminato di tutte le 
scuole per mancanza d'ac
qua. Ieri Intanto II consiglio 
regionale sardo ha iniziato 

l'esame dei disegni di legge a 
favore degli agricoltori dai)-' 
neggiati dalla siccità. i 

Nevica dalle prime ore dif 
ien su gran parte dell'Abrut-) 
zo e in particolare nell'Aqui-, 
lano: il manto nevoso ha rag-* 
giunto anche i 30 centimetri.' 
Giornata critica quella di ieri) 
in Liguria a causa degli In-, 
cendi nei boschi. Nel pome-, 
riggio ne sono stati segnalati 
una dozzina, Il più vasto e 
quello divampato in provin
cia di Genova. In tutto da 
gennaio sono stati 115 gli In
terventi aerei per incendi bo
schivi - come informa la Pro
tezione civile: •primato, degli 
interventi alla Liguria, seguita 
da Piemonte, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Lizio e Cam
pania. 

La commissione Agricoltu
ra del Senato ascolterà I n 
una decina di giorni il mini
stro all'Agricoltura Calogero 
Mannino sulla situazione e 
sulle misure da adottare a fa
vore della regioni colpite dal
la siccità. Ed il gruppo parla
mentare verde ha chiesto ieri 
al ministro di chiudere subito 
la caccia In questa situazione 
di emergenza drammatica 
per la fauna, I migratori che 
in questi e nei prossimi giorni 
arriveranno nel nostro paese 
dal continente africano sono 
scampati a condizioni clima
tiche assai dure - dicono i 
verdi - si tratta di animali 
stressati, di popolazioni che 
in Italia troveranno a l te diffi
colta e doppiette puntate. 

*Hrl«Pv| 
di «Striasi. 
lanolina. 

In pretura lo spot sgradito 
Da Kim Basinger 
a De Mita 
i «misfatti» di Berlusconi 
• ROMA. Da Kim Basinger 
ad «Antonia De Mita, dall'eroti
smo alla satira, per le emitten
ti televisive berlusconiane i 
tempi, sul fronte giudiziario, 
sono duri. L'altro giorno si è 
appreso che, «graziati» ì cen
sori, per la trasmissione su Ca
nale 5 di Nove settimane e 
mezzo, davanti ai giudici ro
mani andrà solo Roberto Gio
vali, responsabile dei pro
grammi delle Ire reti di Silvio 
Berlusconi. Ieri lo stesso Gio
vani e Gianni Letta, vicepresi
dente della «Fimnvesl e ,nuni-
cazioni», sono stati ascoltati 
come testimoni dal pretore di 
Roma Domenico Bonaccorsi 
Il loro compito? Dimostrare 
che il cavatier Berlusconi eli
minò in un baleno lo spot de
dicato a Ciriaco De Mita e a 
sua figlia Antonia, trasmesso 
tra ottobre e novembre 1988 
per pubblicizzare il program

ma satirico Striscia la notizia. 
Fulmineo provvedimento de
terminato da una telefonata 
inferocita del presidente del 
Consiglio. 

Ieri mattina lo «spot sgradì* 
to» è stato riproposto al preto
re. «Il presidente del Consìglio 
De Mila ha sorpreso la figlia 
Antonia mentre,..», diceva una 
voce senosa Quella velata al
lusione a misteriose perfor
mance delta diciannovenne 
Antonia ha fatto si che la fami
glia De Mita si sentisse lesa nel 
suo diritto alla riservatena. La 
prossima udienza è prevista il 
20 aprile. Si rischia intanto 
una reazione a catena: altri 
spot rivisti ieri proponevano 
un Occhetto dedito a non ben 
definiti incatenameli, un De 
Michelis «abituato al casino*, 
un socialista che ammette la 
diffusione nel suo partito del
l'uso dì. , (?).Tuttioftesissimi? 
In guardia Berlusconi. D M A 

AFFARI & 
7.000.000 in un 0r.no senno interessi 

I oppure 48 rate a partire da L 150.000 

Fino al M fitbbra» potare acquistare una Supercinqua con un foianiiomemo fino o 7 milioni' 
>onn f a n * » » da resHfuire in 13 rato mini l i f i se» dossier L 156.000). Oppure, tori lo for
mulo 41 rato, ed tMaiala, fi può avara «no Jupereinque Compi» 3 porro 3 morte che costo 
chiavi In mano i . 10.061.000, variando una quoto cornanti di safe L J.217.000 (pari ad IVA 
e mossa I U ifrodaj. Il rimantnai viono dia»wnafo in 41 raro cosi ripartire: il I ' anno 12 raro 
«a L HO.0OO; it 2 ' anno 12 raro do L 200.000; a f arma 12 rato da (. 2J0.000; il 4 ' anno 
» taf dal. 390.090. 
Oani proposto ó studiata • ivraajparS sa f i n R e n a l i II, fa finanziaria riti Gruppo. 
fnferrrwfori dai Conctuionori tonsuri s su letovidea s poa. 655. 

h pratenea dar normali requwli nchiete ab FmRnn.uM S n ' 
• non «jmulubih ^a 'ora Gli marnili fttnault tono iwlle ra\ 

A le offerto tona .olide iu' modelli d'ipon bi'i 
'gin. Gialle Aenoufl icegh. IwWiConh OH 

Superctnque Spot Festival 
Offro agli affari, un avvincente spettacolo: in IV a Sai Concessionari Henautf fa arano» ras
segna di spot fateritaiienali Supercinque, « la possibilità di votare il vostro preferito, fa' à 
qui ette lo spettacolo diventa entusiUsmonfe, porche chi avrà indicato lo spot risultante raaa-
anmwite votato, parteciperò aff'eifraiione di 5 soggiorni a Cannes per due persone in oc
casione del prossimo festival Internazionale def Cinema, le cartoline per votare od jf 
regolamento def concarso seno attuo lutti i Conceuionarì Renault. 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT 
•Muoversi oggi, 

8 l'Unità 

Giovedì 
16 febbraio 1989 
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